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D.d.u.o. 2 agosto 2021 - n. 10639
Attrazione degli investimenti esteri: mappatura di opportunita’ 
insediative e di investimento in Lombardia. Approvazione 
della manifestazione di interesse

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
INTERNAZIONALIZZAZIONE, EXPORT, 

ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E PROMOZIONE
Visti:

−− la legge regionale 19 febbraio 2014 n. 11 «Impresa Lombar-
dia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività» che 
all’art. 3, comma 3, prevede l’adozione di provvedimenti 
per lo sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della 
filiera dell’attrattività, la realizzazione di servizi per gli investi-
tori, l’attrazione della domanda di investimento nazionale 
e internazionale e la definizione di specifici strumenti di in-
centivazione a favore delle imprese;

−− il Programma Regionale di Sviluppo XI Legislatura, appro-
vato il 10 luglio 2018 con d.c.r. n. XI/64, nonché la sua re-
lativa declinazione nel DEFR 2021 presentato dalla Giunta 
regionale al Consiglio regionale con d.g.r. XI/4934 del 29 
giugno 2021, che individua come prioritari per il rilancio del 
sistema economico e produttivo gli investimenti, la compe-
titività delle imprese e l’attrattività del territorio, e indica tra 
le priorità di medio periodo la definizione e attuazione di 
strumenti volti a favorire l’attrazione degli investimenti;

−− l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività 
del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema 
Camerale lombardo, approvato con la d.g.r. n. 767 del 12 
novembre 2018 «Approvazione dello schema dell’accordo 
per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 
lombardo tra Regione Lombardia e Sistema Camerale 
Lombardo e istituzione del collegio di indirizzo e sorveglian-
za» e sottoscritto in data 17 dicembre 2018;

−− le linee guida approvate con d.g.r. n. 1662 del 27 maggio 
2019 «Determinazioni in merito all’adozione e gestione di 
misure approvate nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo 
economico e la competitività tra Regione Lombardia e Si-
stema camerale lombardo. Aggiornamento e sostituzione 
delle linee guida approvate con d.g.r. n. 6790/2017»;

Richiamati:
−− la d.g.r. 21 dicembre 2020 n. 4067 «Accordo per lo svilup-
po economico e la competitività del sistema lombardo, fra 
Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo – Ap-
provazione del Programma d’Azione 2021» che, tra le pro-
gettualità e misure congiunte che Regione Lombardia e 
Sistema Camerale lombardo intendono portare avanti an-
che per il 2021 individua azioni a sostegno dell’attrazione 
degli investimenti esteri;

−− il Piano Operativo Attrazione degli Investimenti 2021 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la 
competitività del sistema lombardo, approvato con d.g.r. 
4715 del 17 maggio 2021, e che prevede, tra gli altri, i se-
guenti obiettivi: l’ampliamento della mappatura e della 
promozione delle opportunità di insediamento produttivo 
anche mediante la realizzazione di una nuova manifesta-
zione d’interesse; la finalizzazione ed il lancio della nuova 
piattaforma online www.investinlombardy.com;

−− la d.g.r. n. 5464 del 25 luglio 2016 avente ad oggetto «At-
trACT-Prime iniziative in attuazione delle linee di indirizzo 
per la seconda fase della X legislatura in tema di attrazio-
ne degli investimenti» e che individua Unioncamere Lom-
bardia come soggetto attuatore nell’ambito dell’Accordo 
di programma con il Sistema camerale lombardo; 

−− il d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 di costituzione del 
Comitato di Valutazione e Monitoraggio degli accordi per 
l’attrattività nell’ambito dell’intervento «Attract» e successi-
ve modifiche;

Vista la d.g.r. 5 luglio 2021, n. 5007 avente ad oggetto «Attra-
zione degli investimenti esteri: approvazione dei criteri della ma-
nifestazione di interesse finalizzata alla mappatura di opportuni-
tà insediative e di investimento in Lombardia» e che:

−− approva i criteri per una nuova manifestazione d’interesse 
in tema di attrazione di investimenti esteri, al fine di disporre 
di un portafoglio di opportunità di insediamento e di inve-
stimento che possa rispondere in modo sempre più pun-
tuale alle esigenze dei potenziali investitori;

−− dà mandato al dirigente pro-tempore della Unità Organiz-
zativa Internazionalizzazione, export, attrazione degli inve-
stimenti e promozione di adottare gli atti necessari all’ap-
provazione della manifestazione d’interesse;

Dato atto che i criteri oggetto della stessa d.g.r. del 5 luglio 
2021 n.  5007 disciplinano finalità, benefici, destinatari, funzioni 
ammesse e requisiti delle opportunità di insediamento e dei pro-
getti di riqualificazione e/o sviluppo urbano, così come gli impe-
gni in fase attuativa, le modalità, i tempi di presentazione delle 
domande e le fasi di istruttoria della manifestazione d’interesse;

Dato atto altresì che in attuazione e coerentemente con i cri-
teri di cui alla citata d.g.r. 5 luglio 2021 n.  5007 gli uffici com-
petenti hanno predisposto, in collaborazione con Unioncamere 
Lombardia, la manifestazione d’interesse «Attrazione di investi-
menti esteri: manifestazione d’interesse per la mappatura di op-
portunità insediative e di investimento in Lombardia», parte inte-
grante e sostanziale del presente atto (allegato 1);

Precisato che:
−− le domande possono essere presentate dalle seguen-
ti tipologie di enti: Comuni (singoli o in aggregazione), 
Unioni di Comuni, Comunità Montane, Province, Città 
Metropolitana;

−− opportunità insediative e progetti di investimento possono 
essere riferiti ad opportunità di proprietà pubblica e/o pri-
vata e, nel caso di proprietà privata, previo espletamento 
di procedura ad evidenza pubblica;

−− il soggetto attuatore dell’iniziativa è Unioncamere 
Lombardia;

−− le domande possono essere presentate esclusivamente 
in modalità telematica utilizzando l’applicativo messo a 
disposizione da Unioncamere Lombardia, soggetto attua-
tore, all’indirizzo http://servizionline.lom.camcom.it/front-
rol/, a partire dalle ore 12.00 del giorno 6 settembre 2021 
fino alle ore 12.00 del giorno 31 marzo 2023;

Precisato, inoltre, che le opportunità di insediamento ed i 
progetti di investimento che al termine dell’attività istruttoria ri-
sulteranno ammessi saranno pubblicati sulla piattaforma www.
investinlombardy.com e potranno accedere ai canali di promo-
zione e alle occasioni di facilitazione dell’incontro con i poten-
ziali investitori messi a disposizione da Regione Lombardia, in 
collaborazione con il Sistema Camerale e con altri partner istitu-
zionali a livello nazionale ed internazionale;

Ritenuto pertanto di approvare la manifestazione d’interesse 
per la mappatura di opportunità di insediamento economico e 
di progetti di investimento, di cui all’allegato 1), parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

Precisato che l’adesione alla manifestazione d’interesse pre-
vista dal presente provvedimento non costituisce premessa per 
la concessione di finanziamenti a favore dei soggetti beneficiari;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

Dato atto, inoltre, che il presente provvedimento rientra nelle 
competenze del dirigente pro-tempore della Unità Organizzati-
va Internazionalizzazione, export, attrazione degli investimenti e 
promozione;

Richiamata la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 ed i provvedimenti or-
ganizzativi della XI Legislatura ed in particolare la d.g.r. XI/4431 
del 17 marzo 2021 e XI/5105 del 26 luglio 2021 che nominano 
il dirigente pro-tempore della UO Internazionalizzazione, export, 
attrazione degli investimenti e promozione;

DECRETA
1. Di approvare, in attuazione della d.g.r. n. 5007 del 5 luglio 

2021, la manifestazione d’interesse di cui all’allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto.

2. Di disporre la pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito istituzionale 
regionale.

3. Di trasmettere il presente atto a Unioncamere Lombardia 
quale soggetto attuatore della manifestazione d’interesse.

4. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

Il dirigente
Milena Bianchi

——— • ———
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1 La manifestazione d’interesse 
  
1.1 Finalità  
La manifestazione d’interesse, promossa da Regione Lombardia e Unioncamere 
Lombardia nell’ambito dell'Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo, si inserisce nel 
contesto del Piano Operativo Attrazione degli Investimenti 2021 e ha l’obiettivo di 
valorizzare i punti di forza del percorso di collaborazione con i Comuni e gli stakeholder 
territoriali iniziato con il programma AttrACT e di dare rinnovato impulso alla mappatura e 
promozione di opportunità di insediamento e di investimento che tengano conto degli 
asset e delle vocazioni territoriali. 
Con il lancio della manifestazione d’interesse Regione Lombardia intende costruire 
un’offerta di investimento ampia e strutturata da presentare agli investitori esteri, quale 
leva per la ripresa socio-economica post pandemia e per la tenuta del posizionamento 
competitivo del territorio lombardo sul piano internazionale. 
Al centro di tale offerta d’investimento sono la valorizzazione dei fattori di attrattività e dei 
vantaggi competitivi del territorio, il rafforzamento dei servizi di accompagnamento ai 
Comuni e all’investitore in ogni fase dello sviluppo del progetto di investimento, la 
promozione diffusa delle opportunità di investimento tramite canali digitali e in occasione 
di appuntamenti di portata nazionale ed internazionale cui la Lombardia aderisce nel 
contesto delle relazioni e collaborazioni in essere con la rete di soggetti istituzionali italiani 
ed esteri.  
La manifestazione d’interesse è finalizzata a rilevare e promuovere presso nuovi possibili 
investitori la disponibilità di due tipologie di offerta: 
• aree edificabili ed edifici esistenti (quali opportunità di insediamento per attività di tipo 
prevalentemente economico e comprendenti sia le aree pronte all’uso sia le aree e gli 
immobili dismessi); 
• progetti di riqualificazione e/o di sviluppo urbano strategici per il territorio (quali 
opportunità di investimento). 
Le opportunità di insediamento e i progetti di investimento con le funzioni d’uso ammesse 
verranno pubblicati sulla piattaforma digitale www.investinlombardy.com e verranno 
promossi su scala nazionale e internazionale attraverso azioni specifiche e mirate quali, a 
titolo di esempio, eventi, meeting, conferenze, convegni, fiere, campagne di 
comunicazione, editoria. 
 
2. Destinatari 
La presente manifestazione di interesse ha come destinatari i seguenti soggetti: 
• Comuni (singoli o in aggregazione) 
• Unioni di Comuni 
• Comunità Montane 
• Province, Città metropolitana di Milano 

  
Comuni (singoli o in aggregazione), Unioni di Comuni e Comunità Montane potranno 
candidare opportunità di proprietà pubblica e/o privata, mentre Province e Città 
metropolitana di Milano potranno candidare solo opportunità facenti parte del proprio 
patrimonio. 
 
Ogni aggregazione di Comuni che vorrà candidarsi alla presente manifestazione di 
interesse dovrà individuare un Comune che lo rappresenti e che svolgerà la funzione di 
capofila del progetto. 
 
Le Comunità montane in particolare potranno: 
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● candidare un’opportunità insediativa rientrante nel proprio patrimonio immobiliare; 
● candidare un’opportunità insediativa di proprietà di un Comune (per questa 

fattispecie la Comunità montana dovrà presentare la delega ricevuta dal Comune o 
l’atto che attesti il conferimento delle attività da parte del Comune stesso) 

● candidare aree di proprietà di soggetti privati ricomprese nei territori aggregati, 
individuate dalla stessa Comunità Montana tramite apposita procedura ad evidenza 
pubblica). 

 
Il Comune che aderisce alla manifestazione di interesse tramite la Comunità Montana non 
potrà candidarsi anche autonomamente. 
 
Qualora gli Enti sopra indicati intendano presentare aree o immobili di proprietà di altri Enti 
pubblici e/o di soggetti privati, gli stessi dovranno attivarsi nelle forme, nei modi e nei tempi 
stabiliti dalla legge con una apposita procedura ad evidenza pubblica al fine di verificare 
l’interesse dei soggetti terzi a partecipare all’offerta di valorizzazione dell’area. 
 
I Comuni, le Unioni di Comuni, le aggregazioni di Comuni, le Comunità montane,  le 
Province e la Città metropolitana di Milano si faranno carico di coinvolgere i soggetti locali 
necessari per garantire gli impegni assunti relativi alla candidatura (a titolo esemplificativo 
e non esaustivo altri Comuni limitrofi, proprietari dei terreni, Enti terzi coinvolti nel 
procedimento di insediamento). 
 
3. Soggetto attuatore 
Soggetto attuatore della presente manifestazione d’interesse è Unioncamere Lombardia, 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 
lombardo tra Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo di cui alla d.g.r. n. 767 
del 12 novembre 2018. 
 
4.  Requisiti e funzioni ammissibili  
 
4.1. Opportunità di insediamento 
Ciascuna opportunità di insediamento candidata deve riguardare almeno una delle 
seguenti funzioni ammissibili: 
✔ produttivo 
✔ direzionale 
✔ turistico-ricettivo 
✔ logistica e trasporti 
✔ istruzione e formazione 
✔ residenziale per studenti  
✔ strutture sanitarie, assistenziali e/o ospedaliere e residenze per anziani 
✔ impianti sportivi 

 
Le aree e/o fabbricati individuati dovranno avere superficie territoriale pari ad almeno 
5.000 mq           per aree edificabili o superficie lorda di pavimento (SLP) pari ad almeno 
1.000 mq per edifici già esistenti da adibire alle tipologie di attività sopra descritte. 
In deroga al requisito di cui al punto precedente, nel caso di funzione direzionale, non si 
applica il limite di superficie lorda di pavimento.       
Non è richiesto il rispetto del criterio di superficie sopra indicato per tutte quelle 
opportunità che rientrino nella categoria “edificio storico” e che siano sottoposte al 
vincolo della Soprintendenza delle Belle Arti. Per questa tipologia di edificio si chiede, in 
fase di candidatura, in base all’attuale D. Lgs. 42/2004 ai sensi dell’Art.10, di allegare la 
dichiarazione dell’interesse culturale del bene. 
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Potranno essere candidate aree e/o fabbricati soggetti a procedure di fallimento o 
liquidazione anche volontaria o amministrazione controllata o concordato preventivo o 
a qualsiasi situazione equivalente secondo la normativa vigente nel rispetto dei requisiti 
sopra indicati.  Tali aree saranno pubblicate in una sezione dedicata della piattaforma 
www.investinlombardy.com  

4.2. Progetti di riqualificazione e/o sviluppo urbano 
Ciascun progetto di riqualificazione e/o sviluppo urbano candidato deve riguardare 
almeno una delle seguenti funzioni ammissibili: 
✔ produttivo 
✔ direzionale 
✔ turistico-ricettivo 
✔ retail 
✔ residenziale 
✔ logistica e trasporti 
✔ istruzione e formazione 
✔ residenziale per studenti 
✔ strutture sanitarie, assistenziali e/o ospedaliere e residenze per anziani 
✔ impianti sportivi 

 
Le proposte dovranno presentare un livello di progettazione sufficiente a individuare: 
-il valore economico dell’opera 
-la dimensione dell’opera 
-le funzioni individuate 
-gli elementi indicati nel modulo di raccolta “Scheda di progetto riqualificazione e/o 
sviluppo urbano” e gli ulteriori allegati obbligatori richiesti che saranno pubblicati 
all’indirizzo www.unioncamerelombardia.it e nell’applicativo  
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/ messo a disposizione da Unioncamere 
Lombardia.  
Il valore minimo dell’investimento, comprensivo dei costi di acquisizione dell’area e dei 
costi di realizzazione del progetto, deve essere pari o superiore a 10 milioni ad eccezione 
di progetti inerenti edifici storici e di particolare pregio, che potranno essere ammessi 
anche se di valore inferiore al suddetto parametro. 
La superficie lorda di pavimento (SLP) prevista deve essere pari o superiore a 8.000 mq, ad 
eccezione di progetti inerenti edifici storici e di particolare pregio, che potranno essere 
ammessi anche se di superficie inferiore al suddetto parametro. 
 
5.  Modalità di partecipazione 
 
5.1 Presentazione delle domande 
Gli Enti individuati al punto 2 “Destinatari” potranno presentare una o più domande 
comprensive di: 
➢ almeno una opportunità insediativa dotata dei requisiti descritti al paragrafo 4.1 

“Opportunità di insediamento”,  
e/o 

➢ almeno un progetto di riqualificazione e/o sviluppo urbano dotato dei requisiti al 
paragrafo 4.2 “Progetti di riqualificazione e/o sviluppo urbano” 

 
Sarà possibile per gli stessi Enti presentare successivamente ulteriori domande. 
 
Le domande potranno essere presentate a Unioncamere Lombardia, a partire dal 
06/09/2021 e fino al 31/03/2023. 
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Le Comunità Montane e i Comuni capofila di aggregazione dovranno allegare l’atto di 
conferimento di funzioni o delega per la presentazione della domanda da parte dei 
Comuni aggregati. 
 
La domanda dovrà essere presentata esclusivamente utilizzando l’applicativo messo a 
disposizione da Unioncamere Lombardia all’indirizzo 
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/, selezionando l’opzione “AVVISO 
ATTRAZIONE INVESTIMENTI. Mappatura di opportunità insediative e di investimento in 
Lombardia”, previa registrazione al portale.  
La registrazione può essere effettuata in qualsiasi momento, indipendentemente dalle 
scadenze indicate per la trasmissione della domanda. 
Non saranno considerate ammissibili altre modalità informatiche o cartacee di 
trasmissione delle domande. Unioncamere Lombardia è esonerata da qualsiasi 
responsabilità derivante dal mancato ricevimento della domanda per disguidi di natura 
tecnica.  
Il manuale di supporto per la registrazione e la compilazione della domanda con la 
relativa procedura telematica sarà reso disponibile sul sito www.unioncamerelombardia.it  
Per inviare la domanda è necessario seguire la procedura guidata per il caricamento dei 
dati richiesti: il sistema non consentirà di procedere con l’invio di una domanda che risulti 
incompleta o priva dei requisiti previsti.  
Ai fini del rispetto dei termini di presentazione sopra indicati, farà fede la data e l’ora di 
protocollazione da parte del sistema telematico, che viene rilasciata solo al completo 
caricamento dei dati e al successivo invio della domanda e dei relativi allegati.  
Al termine del corretto caricamento dei dati richiesti per la presentazione della domanda 
il sistema emetterà un modulo in formato pdf contenente i dati inseriti. 
 
La compilazione del modulo per la domanda prevede il caricamento degli Allegati 1 
(Aree edificabili) e/o 2 (Edifici Esistenti) e/o 3 (Progetti di riqualificazione e/o sviluppo 
urbano) che saranno resi disponibili direttamente tramite la piattaforma di Unioncamere 
Lombardia. 
 
5.1.1 Candidatura di opportunità di insediamento 
I soggetti individuati al paragrafo 2 “Destinatari” dovranno prevedere rispetto a ciascuna 
opportunità insediativa candidata: 
● la predisposizione dei documenti di presentazione dell’offerta localizzativa, 

comprendenti l’indicazione degli elementi qualificanti della stessa; 
● la compilazione di un questionario descrittivo del contesto economico-produttivo 

locale;  
● l’attestazione da parte della proprietà e/o del Comune dell’avvenuta bonifica, o 

della non necessità di bonifica o della necessità di bonifica, dichiarando in 
quest’ultimo caso, una previsione di costi e tempi per l’esecuzione dei lavori, 
relativamente alle aree ed edifici candidati; 

● copia dell'avviso pubblico per eventuale individuazione di aree pubbliche o private 
di proprietà di soggetti terzi; 

● copia dell’eventuale atto di conferimento funzioni sottoscritto dal Comune a favore 
della Comunità montana o del Comune capofila dell’aggregazione; 

● la dichiarazione di interesse culturale del bene nel caso di opportunità rientranti nella 
categoria “edificio storico”. 

Per completare l’invio della richiesta on line è, altresì, obbligatorio, a pena di 
inammissibilità, allegare:  
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● i documenti compilati che saranno resi disponibili direttamente nella piattaforma di 
Unioncamere Lombardia come Allegato 1 per le aree edificabili e Allegato 2 per gli 
edifici esistenti; 

● planimetria dell’area con indicazioni di eventuali allacci alla rete gas, acqua, 
elettrica, presenza di fognature (in formato pdf);  

● foto degli interni ed esterni degli immobili se esistenti (in formato digitale in alta 
risoluzione);  

● foto dell’area (in formato digitale in alta risoluzione). 
 

Ogni file dovrà essere fornito in formato PDF con dimensione massima di 3 MB.  
 
5.1.2 Candidatura di progetti di riqualificazione e/o sviluppo urbano 
I soggetti individuati al paragrafo 2 “Destinatari” dovranno prevedere rispetto a ciascun 
progetto di riqualificazione e/o sviluppo urbano candidato la compilazione di una scheda 
progetto che sarà resa disponibile come allegato direttamente nella piattaforma di 
Unioncamere Lombardia. 
Per completare l’invio della richiesta è, altresì, obbligatorio, a pena di inammissibilità, 
caricare:  
● relazione sintetica illustrativa del progetto (laddove disponibile anche in inglese);  
● rendering del progetto nel formato e con le caratteristiche che saranno esplicitate nel 

modulo di domanda che sarà disponibile all’indirizzo 
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/ 

● cronoprogramma attuativo di massima con l’indicazione dei tempi previsti per la 
progettazione definitiva ed esecutiva e per la realizzazione dell'opera; 

● compilazione di un questionario descrittivo del contesto economico-produttivo locale; 
● copia dell’eventuale atto di conferimento funzioni sottoscritto dal Comune a favore 

della Comunità montana o del Comune capofila dell’aggregazione;  
● copia dell’avviso pubblico per eventuale individuazione di progetti su aree pubbliche 

o private di proprietà di soggetti terzi; 
● dichiarazione di interesse culturale del bene nel caso di opportunità rientranti nella 

categoria “edificio storico”. 
Ogni file deve essere in formato PDF con dimensione massima di 3 MB.  
 

5.2 Impegni dei destinatari 
In fase attuativa, successivamente all’ammissione delle opportunità candidate, i soggetti 
individuati al paragrafo 2 “Destinatari” dovranno collaborare con Regione Lombardia per 
le seguenti attività: 
● aggiornamento semestrale delle informazioni delle opportunità insediative e/o dei 

progetti di riqualificazione e/o sviluppo urbano che saranno pubblicate sulla 
piattaforma www.investinlombardy.com; 

● promozione delle opportunità localizzative e/o dei progetti di riqualificazione e/o 
sviluppo urbano. Nell’ambito delle iniziative di promozione rientra anche l’utilizzo dei 
mezzi e strumenti di comunicazione proprietari, in particolare online, per dare visibilità 
e diffusione al programma AttrACT e alla piattaforma www.investinlombardy.com; 

● assistenza ai potenziali investitori;  
● segnalazione di eventuali contatti avviati con investitori interessati e che potrebbero 

necessitare di assistenza in fase di insediamento; 
● indicazione di un referente per tutti i seguiti dell’adesione alla manifestazione 

d’interesse; 
● avvio di un contatto tra le parti entro 48 h. dalla segnalazione di interesse da parte 

del potenziale investitore. 
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6. Vantaggi 
Regione Lombardia supporterà i soggetti ammessi nelle attività di promozione delle 
opportunità di insediamento, dei progetti di riqualificazione e/o di sviluppo urbano e 
nell’assistenza agli investitori interessati. In particolare, con la collaborazione del Sistema 
camerale lombardo, l’intervento regionale si concentrerà sulle seguenti azioni: 
● pubblicazione sulla piattaforma www.investinlombardy.com di una scheda informativa 

sull’opportunità di insediamento/progetto di investimento; 
● promozione delle opportunità di insediamento e dei progetti di investimento attraverso 

azioni specifiche e mirate in occasione di iniziative di promozione su scala nazionale e 
internazionale quali - a titolo di esempio - eventi, meeting, conferenze, convegni, fiere, 
campagne di comunicazione, editoria, etc., che vengono realizzate anche nel quadro 
di vigenti accordi/protocolli di collaborazione e nella collaborazione istituzionale tra 
Regione Lombardia e gli Enti della diplomazia economica italiana (MAECI e rete 
rappresentanze diplomatiche, MISE, ICE Agenzia e rete Desk Attrazione esteri, Invitalia) 
ed estera (Corpo Consolare con sede a Milano e in Lombardia, Camere di Commercio 
estere). In particolare, le opportunità insediative e i progetti di riqualificazione e/o di 
sviluppo urbano ammessi a seguito di istruttoria, saranno considerati ammissibili a eventi 
e manifestazioni di portata internazionale cui Regione Lombardia partecipa (es. MIPIM 
– Salone Internazionale degli investimenti immobiliari) o che Regione Lombardia 
promuove direttamente e/o co-organizza con propri partner istituzionali. La 
promozione nel contesto di tali eventi sarà in ogni caso subordinata all’acquisizione del 
preventivo assenso del proponente dell’opportunità insediativa o del progetto di 
investimento e alla verifica del possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione 
all’evento. A tal fine: 
- le domande presentate entro il termine del 30 novembre 2021 potranno essere 

prese in esame ai fini della ammissione alla partecipazione agli eventi e alle 
manifestazioni che avranno luogo nel primo semestre del 2022 e successive; 

- le domande presentate entro il termine del 31 maggio 2022 potranno essere prese 
in esame ai fini della ammissione alla partecipazione agli eventi e alle manifestazioni 
che avranno luogo nel secondo semestre del 2022 e successive; 

- le domande presentate entro il termine del 30 novembre 2022 potranno essere 
prese in esame ai fini della ammissione alla partecipazione agli eventi e alle 
manifestazioni che avranno luogo nel primo semestre del 2023 e successive; 

- le domande presentate entro il termine del 31 marzo 2023 potranno essere prese in 
esame ai fini della ammissione alla partecipazione agli eventi e alle manifestazioni 
che avranno luogo nel secondo semestre del 2023 e successive; 

● interventi di facilitazione dell’incontro domanda-offerta tra i potenziali investitori e i 
soggetti proponenti; 

● servizio di supporto e accompagnamento agli investitori sul territorio e nei rapporti con 
la P.A.; 

● supporto ai soggetti proponenti nel coordinamento della rete territoriale.  
 

7. Istruttoria  
Le domande saranno oggetto di istruttoria di ammissibilità in due fasi. 
 

7.1 Istruttoria formale 
Questa prima fase dell’istruttoria della domanda sarà svolta da Unioncamere Lombardia 
e sarà diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata dai proponenti e la sussistenza dei requisiti di ammissibilità del proponente.  
Qualora emerga l’esigenza di completare/integrare la documentazione fornita dal 
proponente si provvederà, ove necessario, a richiedere integrazioni allo stesso, il quale è 
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tenuto a fornire le informazioni richieste entro 7 giorni lavorativi dal ricevimento della 
comunicazione. 
 
7.2 Istruttoria tecnica  
Questa seconda fase dell’istruttoria sarà condotta dal Comitato di Valutazione e 
Monitoraggio costituito ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 7296 del 30 
ottobre 2017, e successive modifiche, e sarà volta a verificare la conformità delle 
opportunità di insediamento e dei progetti presentati con i requisiti tecnici previsti dalla 
presente manifestazione d’interesse. 
 
Il Comitato di Valutazione e Monitoraggio ogni mese esaminerà le domande pervenute 
entro la fine del mese precedente (fanno eccezione le domande pervenute nei mesi di 
agosto e dicembre che verranno esaminate entro i due mesi successivi). 
 
7.3 Esiti  
Entro 20 giorni dall’avvenuta approvazione da parte del Comitato di Valutazione e 
Monitoraggio, gli esiti dell’istruttoria saranno approvati con decreto del dirigente 
responsabile del procedimento e saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia e sui siti istituzionali.

L’esito positivo dell’attività istruttoria implica la pubblicazione on line della relativa 
opportunità di insediamento e/o progetto di riqualificazione e/o sviluppo urbano sul sito 
www.investinlombardy.com. 
Regione Lombardia si riserva di utilizzare le informazioni pubbliche presenti nella 
piattaforma online per le finalità di cui al paragrafo 1. 
La pubblicazione dell’opportunità di insediamento e/o progetto d’investimento sul sito 
www.investinlombardy.com non preclude l’Ente proponente e/o il proprietario privato 
dalla possibilità di pubblicizzare la medesima in altre sedi.  
 
8. Cancellazione delle opportunità insediative e dei progetti di riqualificazione e/o 
sviluppo urbano dalla piattaforma online 
La cancellazione delle opportunità insediative e/o dei progetti di riqualificazione e/o 
sviluppo urbano dalla piattaforma online ha luogo nei seguenti casi: 
a) per volontà e su richiesta del soggetto proponente; 
b) nella eventualità in cui non vengano prodotte da parte del soggetto proponente le 

informazioni necessarie alla Regione Lombardia e/o venga meno la disponibilità del 
soggetto proponente a collaborare per l’assistenza al potenziale investitore. 

 

9. Contatti 

Ente E-mail Contatto 
Telefonico Tipologia assistenza 

Unioncamer
e Lombardia imprese@lom.camcom.it 02.6079601 

Assistenza per eventuali 
problemi tecnici di sistema 
e caricamento dei dati 

Promos Italia 
Scrl 

http://servizionline.lom.camcom.it/
front-rol/assistenza/index  

02.8515.52
12 
02.8515.51
34 

Chiarimenti e assistenza sui 
contenuti della 
manifestazione di interesse 
nella compilazione delle 
domande 

 



Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 160 – Bollettino Ufficiale

 

 

 

10 Riservatezza e trattamento dei dati personali 
Ai sensi del Regolamento UE 679/2016 (infra: "Regolamento"), Titolare del trattamento 
("Titolare") è Regione Lombardia, che tratta i dati, oggetto del presente procedimento ai 
sensi dell’art 6, comma 1, lett e). I dati oggetto del presente trattamento (Trattamento) 
rientrano nelle definizioni di cui agli art. 4(1) del Regolamento, tra cui rilevano, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, nome, cognome, C.F., numero di telefono, indirizzo e-mail 
dei referenti interni al soggetto interessato a presentare la domanda, di seguito e 
complessivamente solo "Dati Personali”. 
Regione Lombardia nomina Unioncamere Lombardia responsabile del trattamento, in 
qualità di Soggetto attuatore del procedimento che tratterà i dati elettronicamente.  
I Dati Personali saranno trattati per le seguenti finalità:  
a) adempimenti connessi alla gestione della procedura di partecipazione al presente 
avviso; 
b) assolvimento di eventuali obblighi di legge. 
Le basi giuridiche del trattamento per la finalità a) e b) sono rispettivamente gli artt. 6(1)(e) 
e 6(1)(c) del Regolamento. Il conferimento dei Dati Personali per le finalità sopra indicate 
è volontario, ma in difetto non sarà possibile partecipare al presente avviso. 
Unioncamere potrà a sua volta trasmettere i dati o trattarli attraverso un soggetto terzo, 
previa nomina dello stesso quale sub- responsabile del trattamento, solo previa 
informazione/autorizzazione da parte Regione Lombardia.  
I Dati Personali potranno essere comunicati a:  
∙ persone fisiche autorizzate dal Titolare e dal Responsabile esterno al trattamento di dati 
personali esclusivamente per finalità connesse all’istruttoria delle domande  
∙ soggetti, enti o autorità a cui sia obbligatorio comunicare i Dati Personali in forza di 
disposizioni di legge o di ordini delle autorità.  
I Dati Personali saranno conservati per il tempo necessario per l'esecuzione degli 
adempimenti connessi alla partecipazione all’avviso. 
Per ogni altra informazione inerente il trattamento dei dati si rinvia all’informativa allegata 
al presente atto. 
 

11.Responsabile del procedimento 
Il responsabile del procedimento è il dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa 
Internazionalizzazione, export, attrazione degli investimenti e promozione.  
 
12.Disposizioni finali  
Per quanto non previsto nel presente avviso, si fa riferimento alle norme comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti. La Regione si riserva di impartire, ove necessario, ulteriori 
disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di 
normative comunitarie e/o statali e/o regionali. La Regione si riserva altresì la facoltà di 
annullare o revocare la presente procedura anche successivamente alla presentazione 
delle proposte, qualora ricorrano motivi di pubblico interesse. In tale evenienza, i soggetti 
proponenti non potranno avanzare alcuna pretesa di compenso o risarcimento. 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
PER IL SERVIZIO attrazione di investimenti esteri: manifestazione d’interesse per la mappatura di 

opportunità insediative e di investimento in Lombardia 
 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 
Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 
196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101,  il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 
fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è 
necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a 
comprendere le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali 
sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare.  
 

1. Finalità del trattamento dei dati personali 
 

I Suoi dati personali (nome, cognome, C.F., numero di telefono) sono trattati al fine di registrarsi 
nella piattaforma digitale di Unioncamere Lombardia (Servizi on - line) per presentare 
domanda a valere sulla manifestazione di interesse. Il trattamento è autorizzato ai sensi dell’art. 
6 comma 1 lett. e) del Regolamento (UE) 2016/679. Base giuridica del trattamento è la legge 
regionale 11/2014, art. 3 “Impresa Lombardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la 
competitività”. 

 

2. Modalità del trattamento dei dati 
 

Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e 
trasmessi attraverso reti telematiche.  

Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza 
idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati. 

 

3. Titolare del Trattamento 
 

Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia, con sede in piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 Milano, nella persona del suo rappresentante legale pro tempore.  

 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 
 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 
rpd@regione.lombardia.it. 
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5. Comunicazione e diffusione dei dati personali 
 

I Suoi dati vengono comunicati a Unioncamere Lombardia in qualità di Responsabile del 
Trattamento, nominato dal Titolare.  

Unioncamere Lombardia potrà a sua volta comunicare i suoi dati a soggetti terzi in qualità di gestori 
e nominati a loro volta responsabili del trattamento previa autorizzazione di Regione Lombardia. 

L’elenco di detti soggetti terzi è disponibile presso la sede del Titolare. 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 
personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

 

6. Tempi di conservazione dei dati 
 

I dati verranno conservati finché la pubblicazione del progetto rimane attiva sulla piattaforma 
Investinlobardy.com e comunque per almeno ulteriori 5 anni dalla conclusione della legislatura per 
consentire le eventuali procedure di carattere giuridico amministrativo e gli eventuali controlli sulle 
attività effettuate.  

 

7. Diritti dell'interessato 
 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili 
con particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati 
personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità 
dei dati. 

Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica 
sviluppo_economico@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo 
Direzione Generale Sviluppo Economico, piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano.  

Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente. 
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D.d.u.o. 3 agosto 2021 - n. 10726
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Asse 1 – Azione 
I.1.B.1.2: Bando Fashiontech – Progetti di ricerca & sviluppo 
per la moda sostenibile (d.d.u.o. 5044/2019). Differimento del 
termine di conclusione delle attività

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
MARKETING TERRITORIALE, MODA E DESIGN

Richiamati:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (UE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1080/2006;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il Regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento delegato  (UE) n.480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

•	il Regolamento  (UE) n.  651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014 così come integrato con Regolamento UE 
2017/1084 della Commissione del 14 giugno 2017 che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria), con 
particolare riferimento ai principi generali (artt. 1 – 12) e alla 
sezione dedicata alla categoria in esenzione degli aiuti a 
progetti di ricerca e sviluppo, art. 25, comma 2, lett. b) e c); 
comma 3, lett. a), b), d) ed e), comma 5 lett b) e c), comma 
6 lett. b), i) primo alinea;

Richiamati, inoltre:

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Deci-
sione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il 
quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

•	la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12 febbraio 2015 C(2015) 923 final, aggiornata con le De-
cisioni di Esecuzione della Commissione Europea C(2017) 
4222 final del 20 giugno 2017, C(2018) 5551 final del 13 ago-
sto 2018, C(2019)274 del 23  gennaio 2019 e C(2020)6342 
dell’11/09/2020 di adozione e riprogrammazione del Pro-
gramma Operativo Regionale, a valere sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale 2014-2020 (POR FESR 2014-2020);

•	la d.g.r. n. X/3251 del 06  marzo  2015  avente ad oggetto: 
«Approvazione del Programma Operativo Regionale (POR) 
a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-
2020 di Regione Lombardia»;

•	la d.g.r. n. X/6983 del 31  luglio  2017  avente ad oggetto: 

«Presa d’atto della I Riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da Decisione CE C(2017) 4222 del 20 giugno 2017»;

•	la d.g.r. n. XI/549 del 24  settembre 2018 avente ad ogget-
to «Presa d’atto della II Riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da decisione CE C(2018) 5551 del 13 agosto 2018;

•	la d.g.r. n. XI/1236 del 12 febbraio 2019 avente ad ogget-
to «Presa d’atto della III Riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da Decisione CE C(2019)274del 23  gennaio 2019»;

•	la d.g.r. n. XI/2253 del 18  ottobre 2019 «Presa d’atto della 
IV riprogrammazione del Programma Operativo Regionale 
(POR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2014-2020 di Regione Lombardia come da Decisione di 
esecuzione CE C (2019) 6960 del 24 settembre 2019»;

•	la d.g.r. n. XI/3596 del 28  settembre 2020 «Presa d’atto della 
V riprogrammazione del Programma Operativo Regionale 
(POR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2014-2020 di Regione Lombardia come da Decisione di 
esecuzione CE C(2020) 6342 dell’11 settembre 2020»;

Vista la d.g.r. n. XI/1217 del 4 febbraio 2019 che approva gli 
elementi essenziali della misura «FASHIONTECH - Progetti di Ricer-
ca & Sviluppo per la moda sostenibile», finalizzata in particolare 
a sostenere l’innovazione del settore «Tessile, Moda e Accesso-
rio» secondo i principi di sostenibilità attraverso progetti di R&S 
(ricerca industriale e sviluppo sperimentale);

Visto il decreto n. 5044 del 10 aprile 2019 che, in attuazione 
della suddetta d.g.r. n.  XI/1217/2019, approva il Bando Fashion-
tech - Progetti di Ricerca & Sviluppo per la moda sostenibile (di 
seguito Bando) ed individua il Responsabile del Procedimento 
per la fase di concessione nel Dirigente pro tempore della Unità 
Organizzativa Marketing Territoriale, Moda e Design appartenen-
te alla Direzione Generale Turismo, Marketing territoriale e Moda 
(art. D.6);

Visto il decreto n. 11561 del 2 agosto 2019 con cui sono sta-
te approvate le Linee guida per la rendicontazione delle spese 
ammissibili per il Bando Fashiontech;

Visto il decreto n. 414 del 16 gennaio 2020 che approva l’e-
lenco dei progetti ammessi all’agevolazione a valere sul Bando 
Fashiontech (Allegato 2);

Dato atto che il punto D.3 del Bando ed il punto 5.1 delle Linee 
guida per la rendicontazione prevedono la possibilità di con-
cessione di proroga fino a 3 mesi aggiuntivi rispetto alla data 
prevista di termine del progetto, da richiedersi attraverso la piat-
taforma Bandi online, per il tramite del Capofila, entro e non oltre 
60 giorni precedenti la scadenza;

Considerato che, alla data del presente provvedimento, n. 13 
dei n. 16 partenariati attivi hanno già richiesto ed ottenuto la 
citata proroga di 3 mesi della data di termine del progetto, mo-
tivata da cause imprevedibili, impreviste o di forza maggiore de-
rivanti dalle disposizioni in materia di contenimento e prevenzio-
ne dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;

Richiamati, in relazione all’emergenza sanitaria in corso:

•	la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità 
del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia da COVID-19 
è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica 
di rilevanza internazionale e la successiva dichiarazione 
dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 
2020 con la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata 
come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività 
e gravità raggiunti a livello globale;

•	la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, 
con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili;

•	il d.p.c.m. 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure ur-
genti in materia di contenimento e gestione dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale n.45 del 23 febbraio 2020 e in particolare l’art.1 
che impone l’adozione di misure di contenimento nei terri-
tori interessati dal virus;

•	il d.p.c.m. 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n.6, recante mi-


